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Forse martedì le dimissioni degli assessori socialisti alla Provincia 

Necessario un aperto 
confronto su metodi 

e programmi di governo 
Una dichiarazione della compagna Marisa Rodano • « Discutere in consiglio il mo-
do e gli schieramenti per portare l'assemblea dì Palazzo Valentin"! alta scadenza del 
mandato» - La decisione sull'apertura della crisi spetta al comitato direttivo del PSI 

' Là decisione dell'esecutivo del PSI di far dimettere dalla giunta di Palazzo Valentinl I 
propri assessori è oggetto di commenti • prese di posizione delle diverse forze politiche ro
mane. La compagna Marisa Rodano, capogruppo comunista alla Provincia, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Nort è da oggi che noi comunisti ' denunciamo l'incapacità e la 
Inadeguatezza del centro-sinistra a dar soluzione ai drammatici problemi aperti a Roma e 
nella Provincia e a dar risposta alle insopprimibili esigenze delle masse popolari; restiamo 

convinti che a tali problemi si 
far 

Da domani in provincia 

non arriverà più 
il latte della Centrale 

Da domani il latte della 
Centrale non giungerà più 
in provincia. La commissio
ne amministratrice della 
azienda comunale, infatti, 
ha deciso — a maggioran
za — di troncare ogni for
nitura ai grossisti distribu
tori privati che fin qui han
no assicurato l'arrivo del 
latte in numerosi comuni. 
Questa decisione ila ragio
nevoli motivazioni, e tutta
via si presenta a nostro 
avviso intempestiva e quin
di, al momento attuale, er
rata e dannosa. 

Le giuste motivazioni con
sistono nel fatto che, es
sendo liberi i grossisti e i 
lattai della provincia di 
vendere anche il latte in
tero (quello cioè più diffu
so, non sgrassato, ecc.) al 
prezzo da loro stessi fissa
to, tale prezzo risulta ovun
que notevolmente superio
re a quello praticato a 
Roma e raggiunge livelli 
die. anche a voler consi
derare con larghezza i re
lativi costi di trasporto e 
distribuzione, sono quasi 
sempre ingiustificati. Eli
minare tale situazione spe
culativa, e consentire ai 
consumatori della provin
cia di acquistare il latte 
della Centrale al giusto 

prezzo era e rimane senz'al
tro. dunque, obiettivo da 
conseguire. Ma quale è la 
via? 

La via non può essere 
che quella, più volte e da 
più parti preconizzata, di 
uno sviluppo del ruolo e 
della funzione regionale 
dell'azienda comunale, fun
zione che peraltro non po
trà essere perseguita sen
za un coerente impegno — 
economico, e soprattutto 
politico — della Regione, 
del Comune, della Provin
cia, dell'ente ' di sviluppo 
agricolo (regionalizzato e 
riformato), dei Comuni del
la provincia, e non senza 
— non dimentichiamolo — 
una nuova politica agrico
la e zootecnica. 

E ' bene, tuttavia, ricor
dare che tale processo non 
è, a tutt'oggi, che una li
nea e una prospettiva. E 
intanto un'altra speculazio
ne, ben più grande di quel
la dei grossisti-distributo
ri. si distende sulla provin
cia e città di Roma: quel
la degli industriali privati 
del latte, forti dei loro ap
parati pubblicitari e della 
loro capillare organizzazio
ne distributiva, che metto
no in commercio a prezzi 
superiori latti scremati, po

veri di qualità organoletti
che, imparagonabili al lat
te della Centrale per con
trolli e garanzie. 

Il ritiro del latte della 
azienda comunale dalle mi
gliaia di punti di vendita 
dei Comuni serve ora sol
tanto agii interessi di que
ste potenti industrie private 
che si trovano inopinata
mente campo libero nella 
provincia. Si poteva evita
re? Si poteva evitare po
nendo con il dovuto vigo
re e con la giusta urgenza 
la questione di un diverso 
rapporto della Centrale (e 
perciò del Comune di Ro
ma) con i Comuni della 
provincia che eliminasse 
quell'intermediazione esosa 
rappresentata dai grossisti-
distributori, affrontando 
con Regione, Provincia e 
Comuni tutti i problemi dei 
costi di trasporto (che la 
Centrale non può caricarsi 
senza elevare il suo già 
pesantissimo deficit), delle 
integrazioni che debbono 
eventualmente essere ero
gate, dell'organizzazione 
della distribuzione, e atten
dendo la soluzione di tutto 
ciò per sostituire con un 
servizio pubblico (Cen
trale? Comuni? Consorzi?) 
i privati distributori, ma
gari intervenendo seria
mente per ottenere un con
trollo sui prezzi praticati 
da costoro. Si è preferito 
creare il fatto compiuto, 
forse nella speranza che 
ora i pubblici poteri siano 
solleciti ad affrontare im
mediatamente e alla radi
ce il problema. 

Noi non abbiamo dubbi 
che tutto ciò si risolverà 
in un grave danno per i 
cittadini e per l'azienda; 
ma proprio per questo po
niamo ora con la massi
ma forza l'esigenza che i 
pubblici poteri, le assem
blee elettive della regione, 
e le forze politiche roma
ne affrontino immediata
mente la grave situazione 
creatasi e trovino al più 
presto le soluzioni neces
sarie per rifornire del lat
te della Centrale — l'uni
co che dia tutte le garan
zie di purezza e qualità 
— tutti i Comuni della pro
vincia. Per parte nostra 
non intendiamo perdere 
tempo e già i Gruppi co
munisti hanno sollevato la 
questione alla Regione, alla 
Provincia e al Comune di 
Roma. 

Mano Quadrucci 

può far fronte solo con una 
effettiva svolta democratica, 
capace di instaurare un modo 
nuovo di governare. 

« Il comunicato dell'esecu
tivo del PSI e le motivazioni 
in esso contenute sono una 
nuova conferma di tale inade
guatezza e della crisi del cen
tro sinistra stesso, anche se 
tale decisione si colloca nel 
momento in cui il presidente 
La Morgia, pur se con gene
ricità e reticenze, ha propo
sto un confronto tra tutte le 
forze democratiche e costitu
zionali del consiglio, e dopo 
che il gruppo consiliare so
cialista aveva, almeno ini
zialmente. espresso apprezza
mento per l'iniziativa. Spetta 
certo all'autonoma valutazio
ne e decisione dei socialisti 
formalizzare o meno il ritiro 
della propria delegazione 

« L'opposizione comunista e 
soprattutto la classe operaia 
e le masse popolari sono in
teressate a che a un con
fronto reale si arrivi; l'estre
ma gravità dei problemi del
la scuola, dei trasporti, della 
sanità, dell'assistenza, del ca
rovita e la necessità di assicu
rare, col funzionamento delle 
istituzioni, validi interlocutori 
alle richieste popolari, capaci 
dì evitare pericoli di sfiducia 
qualunquistica e di suggestio
ni eversive, esigono che si ar
rivi al più presto a discute
re alla luce del sole, e nella 
legittima sede del consiglio 
con quali schieramenti, con 
quali programmi e con quali 
metodi si possa uscire dalla 
crisi per portare il consiglio 
alla normale scadenza del suo 
mandato. 

«In quella sede — ha con
cluso la compagna Rodano — 
toccherà all'iniziativa del PSI, 
delle altre forze che hanno 
sin qui governato a Palazzo 
Valentini. e in primo luogo 
della DC, dar prova che si 
intende, con i fatti, e non 
solo con le parole ed i buo
ni propositi, a cambiare il 
modo di governare e aprire 
un nuovo corso ». 

Da parte sua l'assessore so
cialista Petrini ha dichiarato 
ieri che « le dimissioni saran
no presentate subito dopo la 
riunione del comitato diret
tivo del PSI, fissata per mar
tedì ». Come si ricorderà il 
gruppo socialista a Palazzo 
Valentini aveva giudicato « in
teressanti e positive» le di
chiarazioni di La Morgia che 
aveva proposto una « conver
genza unitaria» tra le forze 
democratiche e antifasciste. 
Ma aveva rimesso il giudizio 
definitivo agli organi del par
tito. 

Illustrando tale decisione il 
consigliere socialista Arcadi 
aveva detto l'altro giorno che 
« essa si inquadra in una stra
tegia più generale tendente al
la revisione globale dei rap
porti tra il PSI e la DC e ad 
un diverso rapporto tra tutte 
le forze politiche dell'arco de-

•mocratico». Si tratta ora di 
vedere come anche i sociali
sti porteranno avanti concre
tamente questa proposta. 

Nei quartieri della città, nei centri della provincia e della regione 

Con iniziative politiche e culturali 
si concludono 18 festival dell'Unità 

Il problema della casa è uno dei temi maggiormente discussi 
ranno alla manifestazione di chiusura della festa nazionafe -

Duerni la compagni sono partiti ieri e stanotte per Bologna, dove parteciper 
Raccolti finora nella campagna di sottoscrizione per la stampa 120 milioni 

Paul Getty I I I con la mogli* 

Ferma l'istruttoria sul 
rapimento di Getty III 
Mentre Paul Getty i n , nipote dell'uomo che detiene una 

delle più consistenti ricchezze nel mondo, sta godendosi la 
luna di miele, un lungo telegramma è stato inviato al giudice 
Istruttore di Lagonegro dagli avvocati difensori di tre del suoi 
presunti rapitori. Il telegramma contiene una protesta « con
tro l'inspiegabìlfc protrarsi della fase istruttoria e la richiesta 
che vengano formalmente depositati gli atti », 

Come è noto il diciottenne Paul Getty, novello sposo, fu 
protagonista di un clamoroso rapimento che durò cinque mesi 
e che si concluse con la famosa trattativa condotta da mister 
Chase, un americano inviato in Italia dal vecchio plurimi
liardario Getty. « Lo abbiamo pagato un miliardo e settecento 
milioni» disse Mister Chase il 15 dicembre del 1973 dopo la 
liberazione di Paul avvenuta nel pressi di Lagonegro. La grossa 
cifra fu un record. Mai, infatti, un « kidnapping » fruttò tanto 
denaro ai suoi organizzatori. 

L'Inchiesta aperta dai magistrati di Lagonegro approdò a 
qualche risultato positivo. Furono arrestate alcune persone 
trovate in possesso di biglietti di banca che servirono per il 
riscatto. A queste indagini partecipò anche Mister Chase che 
dichiarò d'aver riconosciuto, per il modo claudicante nel cam
minare, lino dei rapinatori che lo attesero in una località della 
Calabria con i soldi del riscatto. Anche Paul, al quale durante 
il periodo del sequestro fu tagliato un orecohlo per poi spe
dirlo alla madre, è stato messo a confronto con i suoi pre
sunti rapitori nel carcere di Lagonegro. Il giudice istruttore 
dott. Casale tuttavia non ha ancora depositato gli atti istrut
tori e da qui la protesta degli avvocati difensori. 

Il rapimento di Paul sotto molti aspetti non convinse, in 
un primo momento, la polizia che credette di trovarsi di fronte 
ad una montatura: si pensava ad una trovata del ragazzo e 
di sua madre pei estorcere soldi al vecchio Getty. Questa ipo
tesi tuttavia non sembra del tutto fugata e gli avvocati difen
sori dei presunta rapitori vorrebbero vederci chiaro in tutta 
questa vicenda. Ma come abbiamo detto le indagini espletate, 
i confronti con il rapito e Mister Chase, le interrogazioni de
gli imputati, sono ancora coperti dal segreto istruttorio. 

Nel telegramma di protesta i difensori hanno anche riaf
fermato il «principio che un processo con imputati detenuti 
non può essere congelato nella speranza che indizi di reità 
sopravvengano spontaneamente a suffragare imputazioni frut
to di istruttoria durante la quale sono state disattese tutte le 
indicazioni probatorie alternative». Una critica quindi non 
indifferente all'operato del magistrato e una riprova che qual
cuno ancora crede a versioni diverse da quella accreditata fino
ra e riguardante il rapimento. Negli ambienti giudiziari è circo
lata anche la voce di una disparità tra CC e PS sulla vicenda. 
Si tratta del solito conflitto t r 1 due organi di polizia o vera
mente ci sono prove consistenti ohe avvalorano runa o l'al
tra tesi? Questo dubbio potrebbe essere sciolto con il deposito 
degli at t i istruttori che purtroppo però ancora non è stato 
fatto malgrado siano trascorsi circa dieci mesi dall'inizio del
l'istruttoria. 

Non vuole lasciare Regina Coeli per finire al soggiorno obbligato 

Continua la protesta sul cornicione 
il recluso che vuole restare in cella 

Sono scaduti ieri i termini della carcerazione preventiva - Il giudice ha sospeso il pagamento della cauzione di un 
milione, ma il detenuto non si decide a uscire - «Andare a Capraia — sostiene — è peggio che restare m prigione» 

Nonostante ierj siano scadu
ti i termini della sua carcera
zione preventiva, ha continua
to a rimanere arrampicato 
sul cornicione di una finestra 
di Regina Coeli Francesco 
Zaccheddu, il giovane detenu
to in attesa di giudizio che da 
diversi giorni protesta perché 
non vuole andare nel soggior
no obbligato. L'ordine di scar
cerazione intanto è stato so
speso, dato che il - giovane 
sembra non avere nessuna in
tenzione di lasciare il carcere 

Grave provocazione in un'azienda di San Paolo 

Lavoratori davanti allo stabilimento 
investiti con il furgone dal padrone 

(vita di *\ 
partito/ 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Demani «I I * 19.30 
In Federazione, dopo la manilesta-
tlone di San Basilio, riunione del 
Gruppo eon*-liar« alla Provincia 
con M . Quattrucd. 

COMITATI DI ZONA — I coro-
pafni de! comitati di zona e i 
Mffretari dell* sezioni sono convo
cati alle ore 15,30 di domani pres
to la sezione di S. Basilio. 

ASSEMBLEE — Domani: Civita
vecchia, ore 16,30 riunione sui 
problemi urbanistici (Ranalli); Ca
nal* Monterano, ore 19 ass. su 
•lezione università agraria (Tidei); 
Tastacelo, ore 19 attivo sui pro
blemi urbanistici con Nicolini. 

ZONE — Domani: « Centro » a 
Celio Monti al i* or* 1 * attivo 
femminile di zona su Carovita (P. 
Prisco • A. Lubbock) ; « Ovest » a 
Maccarese alle or* 20 sruppo • 
segretari di sezione della X I V Cir
coscrizione (Bozzetto)i «Tivoli-Sa
bina » a Mentana alle or* 20 se
gretari di sezione e amministratori 
(Mfcucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani in Federazione alle ore 21 

Quattro operai sono stati 
investiti e feriti durante una 
agitazione sindacale dal ti
tolare del loro stabilimento, 
ÌTHOC. che allestisce manu
fatti in legno per le pompe 
funebri. La grave provocato
ne padronale è avvenuta l'al
tra mattina davanti all'in
gresso dell'azienda, in via Ot
tavio Leoni 1, a San Paolo. 
Gli operai feriti sono Alfre
do Ompili, Ivo Fìaviani. Gior
dano Angelino e Marcello 
Mancini. 

Gli oltre cento dipendenti 
dello stabilimento sono in 
lotta da tempo per ostacolare 
il tentativo della direzione di 
licenziare il cinquanta per 
cento del personale. Come 
forma di agitazione negli ul
timi giorni i lavoratori han
no scelto di bloccare gli stra
ordinari. Questa loita, però, 
ha trovato presto una rab
biosa risposta del padrone. 
Alle 10 di venerdì, mentre 
gli operai si trovavano da
vanti all'ingresso dell'azien
da, il titolare Luigi Tomas-
settl ha investito il gruppo 
dei lavoratori 

Nonostante la gravità del
la provocazione l lavoratori 
riuniti in assemblea hanno 
respinto il tentativo di esa
sperare ancora di più la si
tuazione 

Dopo alcune sassate alla finestra di una caserma PS 

Escono semivestiti per 
inseguire dei teppisti 

Gli agenti sorpresi nel sonno sono usciti soltanto 
con la pistola di ordinanza senza indossare la di
visa - Un commerciante li aveva scambiati per ladri 

Un gesto teppistico, compiuto da alcuni sconosciuti contro 
una casermetta della polizia stradale a Settebagnì, ha dato 
orìgine ieri notte ad un episodio davvero singolare. Quando 
gli agenti di PS sono stati svegliati dai sassi gettati dagli 
sconosciuti contro le finestre, si sono precipitati fuori alla 
ricerca dei teppisti: non volendo perdere tempo utile, i poli
ziotti sono usciti semisvestiti, portando con se soltanto la 
pistola d'ordinanza. La battuta improvvisata si è estesa alla 
via Salaria, dove si trovava a passare (con 10 milioni in una 
borsa) un commerciante. L'uomo ha scambiato i poliziotti in 
abiti succinti per ladri, ed ha fatto dietrofront per tornare 
subito dopo in compagnia di alcuni amici, dei quali uno 
armato di fucile da caccia. Al nuovo incontro con gli agenti 
poco vestiti l'amico del commerciante ha sparato due colpi 
di fucile in aria, creando cosi momenti di tensione. Fortunata
mente l'equivoco è stato chiarito subito dopo, quando poli
ziotti in divisa sono giunti sul posto. 

per l'isola di Capraia dove, se
condo la decisione del giudice 
istruttore, dovrebbe attendere 
il processo. 

La vicenda, com'è noto, è 
sorta proprio quando il giu
dice istruttore firmò il prov
vedimento di scarcerazione, 
disponendo il pagamento di un 
milione di cauzione ed il sog
giorno obbligatorio a Capraia. 
Il detenuto si oppose subito 
alla sua scarcerazione poiché 
faceva questo ragionamento: 
« Se esco di prigione per an
darmene a Capraia, di fatto è 
come se vi rimanessi. Quan
do sarò processato, però, il 
periodo passato nell'isola non 
conterà come carcerazione 
preventiva da sottrarre alla 
pena ». Ed è rimasto sempre 
di questa opinione, tanto che 
neanche la sospensione del pa
gamento della cauzione ha in
dotto il giovane ad uscire da 
Regina Coeli. 

Francesco Zaccheddu venne 
arrestato quattro anni fa in
sieme al fratello Ignazio, che 
è detenuto nello stesso carce
re e che in questi giorni gli 
ha fatto da e vivandiere » pas
sandogli il cibo sul cornicione. 
I fratelli sono accusati, con 
altre persone, di avere com
piuto una rapina. L'istrutto
ria si concluse nel "72. Decorsi 
quattro anni di carcerazione 
preventiva, per i due fratelli 
Zaccheddu la libertà era sta
ta condizionata al pagamento 
di una cauzione dì un milione 
e al soggiorno obbligato, alla 
Capraia per l'uno e all'Asina
ra per l'altro. 

Malgrado sia stato concesso 
a Francesco Zaccheddu dì non 
pagare il milione di cauzione, 
sembra tuttavia che all'isola 
Capraia debba andare comun
que. I giudici, infatti, hanno 
respinto la prima istanza pre
sentata dall'avvocato difenso
re Giampietro Tirinato, e sem
bra che la seconda istanza non 
debba incontrare sorte mi
gliore. 

Il direttore del carcere, dot
tor Pagano, si dice convinto 
che presto il giovane detenuto 
si faccia una ragione della sua 
situazione, e che presto scen
da dal cornicione per lasciare 
Regina Coeli. 

Iniziative della 

Federbraccianti 

sulle speculazioni 

a Cinquina 
Mentre prosegue la vendita 

delle aree lottizzate abusi
vamente all'interno della 
tenuta Maoli, sulla via No-
mentana, la Federbraccianti 
CGIL sta prendendo una se
rie di iniziative di lotta con
tro questo nuovo tentativo 
di speculazione edilizia che, 
oltre tutto, rischia di far 
sparire una delle più grandi 
aziende agricole del comune. 

Nei prossimi giorni si ter
rà un'assemblea generale de! 
braccianti dell'azienda ade
renti alla CGIL. 

Locomotore 

in fiamme 

vicino la 

stazione Tiburtina 
TJn locomotore, in servizio 

sulla linea Roma-Cassino, ha 
preso fuoco nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri a cau
sa di un cortocircuito, all'al
tezza del Quadraro, a pochi 
chilometri dalla stazione Ti
burtina. Il treno si è subito 
arrestato e i vigili sono riu
sciti a spegnere il principio di 
incendio. Il traffico ferrovia
rio è rimasto interrotto per 
un'ora, mentre i vagoni con 
una cinquantina di passegge
ri, dopo una breve sosta, sono 
stati rimorchiati da un altro 
locomotore. 

Dai monti, la pace 
Oh! monti ricchi di vegetazione 
placidi sereni ridenti al sole 
al muto silenzio opera il tuo sole 
infondendo a noi grata venerazione. 

Vivere fra voi è pace in funzione 
è un vivere di uccelli, liberi si vuole 
senza il superfluo sì gonfian le vele 
meno pensieri e più soddisfazione. 

Si ritorni a vivere naturale 
il fisico ne gode di sanità 
ogni organo in funzione normale, 

è un lavoro che frutta tutta bontà 
crea abbondanza, rende pace gioviale 
è un vivere dì pura tranquillità. 

ROMOLO VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e hi ferro battito 
Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostre, 
altalene, ariete a quattro e otto posti, altaleno a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine per bambini. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti a castello. 
Lotti rientranti. Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina, 512 B 
Tel. 433.9SS • 415.141 - Via Ubicano, 111 - Tel. 75MtZ 

Si concludono oggi in città 
e nella provincia 14 feste del-
1\< Unità ». Molte iniziative, 
organizzate dal compagni del
le sezioni, sono state incen
trate sul grave e drammatico 
f>roblema della casa e del-
'edilizia economica, alla lu

ce anche dei tragici avveni
menti di San Basilio. Negli 
incontri e nei dibattiti svolti
si in questi giorni nel festival, 
si è discusso, inoltre del Cl-
1 ;, della lotta coraggiosa di 
cuel popolo per restaurare la 
e emocrazla ed abbattere la 
e Ittatura militare. L'organiz
zazione del partito è stata 
impegnata anche nel raggiun
gimento di un'altra importan
te tappa della sottoscrizione 
per la stampa comunista, fis
sata, in occasione della chiu
sura del festival nazionale 
dell'Unità. Alla data odierna 
sono stati raccolti più di 120 
milioni di lire. Un risultato 
che premia il lavoro e il sa
crificio di tanti compagni. 

Una serie di iniziative poli
tiche, culturali e sportive ca
ratterizzeranno l'ultima gior
nata delle feste in program
ma. Tra l'altro a VILLA 
GORDIANI per le ore 11 è 
prevista una tavola rotonda 
sulle attrezzature sportive del 
quartiere. La festa di COL-
LEPERRO ha in programma 
per le ore 21,30 uno spetta
colo musicale con il comples
so «Gli Stormy Six». A PA-
LOMBARA un incontro con 1 
consiglieri comunisti si svol
gerà nella mattinata. A VEL-
LETRI per le ore 18 è previ
sto un dibattito sul tema «i 
cittadini domandano, gli am
ministratori rispondono ». Il 
festival di TORRENOVA ha 
organizzato per le ore 20,20 
uno spettacolo teatrale con 
la compagnia di Mazzoni. Un 
recital dell'attore Bruno Ciri
no si svolgerà alle 20 nel cor
so della festa di TORBELLA-
MONACA. 

Il festival della sezione 
«MORANINO» ha in pro
gramma per le ore 21 un gran
de ballo popolare. A SANTA 
LUCIA DI MENTANA invece 
alle ore 10 si svolgerà uno 
spettacolo teatrale per bam

bini. Il festival di VALME-
LAINA prevede per le oro io 
una corsa ciclistica e per le 
ore 20,30 un grande spetta
colo serale di chiusura, a oul 
parteciperà il Canzoniere In
ternazionale, diretto da Leon-
cario Settimelli. 

Uno spettacolo antifascista, 
con il gruppo «Ottobre ros
so» concluderà alle ore 20,30 
il festival di PORTUEN8E 
VILLINI. La festa di LAVI-
NIO prevede Invece per tut
to il pomeriggio una serie di 
gare in varie discipline spor
tive. Il complesso del cantan
te Piero Fina chiuderà alle 
ore 21 il festival de l'Unità 
di SETTEBAGNÌ. 

Diamo ora di seguito l'elen
co degli oratori che svolge
ranno oggi il comizio di chiu
sura nel corso delle feste de 
l'Unità. VILLA GORDIANI 
(Luciano Barca, della direzio
ne del PCI), COLLEFERRO 
(Giovanni Berlinguer, del co
mitato centrale), COLONNA 
(Carla Capponi), PALOMBA-
RA (Angelo Marroni), VEL-
LETRI (Italo Maderchi), 
TORRENOVA (Leda Colombi
ni), TORBELLAMONACA (O-
llvlo Mancini), MORANINO 
(Vittorio Parola), S. LUCIA 
DI MENTANA (Giovanni Ra
nalli), VALMELAINA (Dino 
Fioriello), PORTUENSE VIL
LINI (Luigi Arata), LAVI-
NIO (Franco Velletrl), BOR
GATA GROTTONE (Luciano 
Ventura), SETTEBAGNÌ (Ro
berto Nardi). 

Nelle quattro feste che si 
svolgono in altrettanti centri 
della regione parleranno: 
MAGLIANO SABINA (Barto-
linì), ISCHIA DI CASTRO 
(Mammucari), ORIOLO RO
MANO (Polacchi), AUSONIA 
(Assante). 

Circa duemila compagni in
tanto sono partiti nella gior
nata di ieri e questa notte, 
ohi con il pullman, chi con 
il treno, chi con la propria 
auto, per partecipare al cor
teo ed alla manifestazione 
conclusiva del festival di Bo
logna. 

Al Palazzo dei congressi dal 5 al 13 ottobre 

Oltre 100 industrie al Salone 

dell'hobby e del tempo libero 
T >UTTT,T7;ZAZIONE del tem-
XJ pò libero è un problema 
che occupa e, per alcuni versi, 
preoccupa sempre più l'uo
mo moderno che con la pro
gressiva riduzione degli ora
ri di lavoro ha conquistato 
maggiore spazio da dedicare 
alla famiglia, agli svaghi, 
agli hobby, alla cultura. 

Proprio per andare incon
tro a queste nuove esigenze 
dell'uomo di oggi è stato rea
lizzato, per la prima volta 
In Italia, un salone del « Tem
po libero e degli hobby - Uso-
tempo» che si terrà, all*Eur, 
al Palazzo dei congressi dal 
5 al 13 ottobre, sotto il pa
trocinio della Presidenza del 
Consiglio, del ministero della 
Pubblica Istruzione e del-
1"ENAL e il cui Comitato 
d'onore è presieduto dall'on. 
Giulio Andreott». 

Si t rat ta — come ha pre
cisato in una conferenza 
stampa l'organizzatore della 
manifestazione Guido De Ros
si — di una panoramica di 
ciò che le industrie e le atti
vità terziarie realizzano per 
un sempre migliore uso del 
tempo libero. Numerosi sono 
i settori produttivi: dal giar
dinaggio alla modellistica ed 
alla filatelia; dalla numisma
tica agli audiovisivi, ai lavori 
in ceramica, falegnameria e 
rilegatura; dai rivestimenti 
murari alla maglieria, agii ar

ticoli domestici, fotocinema
tografia, cine e radioamatori. 
sport e turismo. 

A questi settori vanno ag
giunti i padiglioni ispirati al
le attività culturali e sociali 
nelle quali il tempo libero 
dell'uomo moderno trova un 
campo sempre più vasto di 
applicazione e di impiego; la 
lettura, le arti figurative e 
meccaniche, l'ecologia e la di
fesa della natura, nonché la 
infinita gamma di giochi, pas
satempi, modellismo e hob
by vari. 

n settore espositivo, nel 
quale partecipano oltre 100 
industrie su un'area di 10 mi
la mq, sarà integrato da tre 
convegni. H primo ha per ti
tolo «Tempo libero ed edu
cazione in famiglia» ed ha 
lo scopo di analizzare i rap
porti dì interdipendenza fra 
ì componenti di uno stesso 
nucleo familiare in relazione 
ai mutamenti od alle integra
zioni prospettabili nell'uso 
del proprio tempo libero. 
Questo convegno sarà presie
duto dall'on. Ennio Palmitee-
sa, presidente dell'ENAL na
zionale. 

n secondo e il terzo conve
gno riguardano «Mezzi di co
municazione di massa e tem
po libero» e a Mezzi audiovi
sivi ed organizzazione del 
tempo libero». 

RICUPERO 

SCOLASTICI 

Istituto FERRARIS 
SEDI 

Pinza di Spagna 35 
Tel. t7.*5.*7 

Via Piave 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 417.237 

Corsi rapidi 
DIURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compinter », tra le scuole di 

Roma, per la migliore organizzazione scolastica 


